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Guerriglia degli africani a Rosarno: una donna incinta ha abortito

GUERRIGLIA URBANA Centinaia di auto distrutte, cassonetti divelti e svuotati sull'asfalto, ringhiere di abitazioni danneggiate. Scene di guerriglia urbana a Rosarno, nella Piana di Gioia Tauro, per la rivolta di alcune centinaia di lavoratori extracomunitari impegnati in agricoltura e accampati in condizioni inumane in una vecchia fabbrica in disuso e in un'altra struttura abbandonata. A fare scoppiare la protesta il ferimento da parte di persone non identificate di alcuni cittadini extracomunitari con un'arma ad aria compressa. I feriti, tra i quali c'è anche un rifugiato politico del Togo con regolare permesso di soggiorno, non destano particolari  preoccupazione, ma la volontà di reagire che, probabilmente, covava da tempo nella colonia di lavoratori ammassati nella struttura di Rosarno in condizioni ai limiti del sopportabile, e di altri nelle stesse condizioni a Gioia Tauro in locali dell'Ex Opera Sila, non ci ha messo molto ad esplodere. Armati di spranghe e bastoni, gli extracomunitari in larga parte provenienti dall'Africa hanno invaso la strada statale che attraversa Rosarno mettendo a ferro e fuoco alcune delle vie principali della cittadina. Gli episodi di violenza non hanno risparmiato nulla: tutto ciò che si trovasse alla portata dei manifestanti, dalle auto, in  qualche caso anche con delle persone a bordo, alle abitazioni, a vasi e cassonetti dell'immondizia che sono stati svuotati sull'asfalto. A nulla è valso l'intervento di polizia e carabinieri schierati in assetto antisommossa davanti ai più agguerriti, un centinaio di persone tenute sotto stretto controllo. Nel corso della serata sono arrivati rinforzi e, in un clima di palpabile tensione, si è intavolata una trattativa nel tentativo di fare rientrare la protesta. Anche la popolazione ha reagito davanti alla situazione di caos venutasi a creare e, in queste ore, alcuni giovani di Rosarno, circa un centinaio, stanno seguendo l'evolversi della situazione ad alcune centinaia di metri dalle forze dell'ordine. A Rosarno arrivati tutti i dirigenti dei commissariati di Pubblica sicurezza e i dirigenti delle compagnie di carabinieri della Piana. Tra Rosarno, l'ex fabbrica in disuso, e Gioia Tauro in un immobile dell'ex Opera Sila sono circa 1.500 gli extracomunitari che lavorano come manodopera nell'agricoltura.

LA RIPRESA LA RIVOLTA È ripresa a Rosarno la protesta degli immigrati africani dopo che ieri c'erano stati scontri con le forze dell'ordine, con ferimento di alcune persone e danneggiamento di centinaia di auto. Gli immigrati sono usciti dalle due strutture di ricovero in cui sono ospitati e sono scesi in strada, scandendo slogan di protesta. Al momento non si sono verificati incidenti, ma la situazione viene seguita con molta attenzione dalle forze dell'ordine.   

IRA DEI RESIDENTI È infuriata la gente di Rosarno dopo la rivolta degli immigrati. Nel centro cittadino l'effetto della protesta degli stranieri è devastante. Lungo la via principale i cassonetti dell'immondizia sono stati rovesciati in mezzo alla carreggiata e il contenuto sparso sull'asfalto. Un capannello di cittadini ha assistito nella notte alle operazioni delle forze dell'ordine, che hanno effettuato una carica di alleggerimento contro il gruppo costituito da circa 500 immigrati. Intorno alla mezzanotte i manifestanti si sono dispersi, forse per paura di essere caricati nuovamente dalle forze di polizia. «Non è possibile che abbiano creato questa confusione - dicono i residenti- hanno mandato anche bambini in ospedale e una donna incinta ha abortito, un'altra ha avuto un infarto perchè si è trovata davanti un gruppo di stranieri che l'hanno aggredita mentre era in macchina, costretta a scendere e poi le hanno rovinato la macchina». Altri episodi di violenza si sono verificati sulla Ss 18 tra Rosarno e Gioia Tauro. Nel pomeriggio di ieri gli immigrati hanno bloccato la strada e assaltato decine di auto di passaggio con pietre (colpendo anche un mezzo della Polizia). «Ho urlato a mia moglie di abbassarsi, altrimenti ci saremmo fatti davvero male -racconta un residente della zona- siamo stati letteralmente presi d'assalto con spranghe di ferro, noi stavamo soltanto tornando a casa». Un altro giovane che abita nelle vicinanze è finito in ospedale, al suo ritorno racconta: «Mi hanno colpito con un pietra alla spalla e ho la mano escoriata. Hanno distrutto la macchina: rotto i vetri, divelto lo specchietto retrovisore interno, rovinato persino il radiatore».  (…)
ARRIVANO ALTRI IMMIGRATI DELL'HINTERLAND La situazione a Rosarno è sempre più preoccupante. Secondo quanto si apprende, si stanno unendo agli immigrati in protesta altri gruppi provenienti dai centri dell'hinterland. Non si conoscono ancora le intenzioni dei manifestanti, nè quanti se ne raccoglieranno nelle strade di Rosarno. Da ieri hanno chiesto di parlare con il commissario prefettizio Domenico Bagnato (che regge il Comune di Rosarno) per esporre le loro problematiche. Secondo i loro movimenti potrebbero avanzare verso il Municipio.   

BLOCCATA STATALE 18 Circa duecento immigrati, secondo quanto si apprende da fonti investigative, hanno attuato due blocchi stradali, uno a nord e uno a sud dell'abitato di Rosarno, sulla statale 18, impedendo alle auto di transitare.. Altri 200 circa, invece, sarebbero intenzionati a raggiungere la piazza del municipio dove intenderebbero parlare con il commissario prefettizio. Nella piazza è già presente un piccolo presidio di extracomunitari. La situazione è piuttosto tesa, ma al momento non si registrano disordini o incidenti.   

NEGOZI E SCUOLE CHIUSE I negozi e le scuole di Rosarno sono rimasti chiusi, stamattina, per timore che possano ripetersi gli incidenti accaduti ieri a causa della protesta degli immigrati. La decisione di non aprire negozi e scuole è stata presa dopo che stamattina gli immigrati hanno ripreso la protesta, abbandonandosi ad atti di vandalismo. Nel paese, la situazione resta tesa, sotto il massiccio controllo di carabinieri, polizia e guardia di finanza. Gli immigrati innalzano alcuni cartelli in cui sono tracciate scritte di protesta in inglese per il ferimento ieri di due loro connazionali.  

ABITANTI IN STRADA Un gruppo di abitanti di Rosarno ha raggiunto la zona antistante il Municipio dove son concentrati gli immigrati che stanno attuando la protesta. Tra gli abitanti c'è preoccupazione e malumore per la protesta degli immigrati. Per il momento, comunque, non ci sono stati contatti tra gli abitanti e gli immigrati grazie anche al presidio massiccio attuato dalle forze dell'ordine. La situazione, comunque, resta tesa e se ne segue costantemente l'evoluzione nel timore che possa degenerare.  

UOMO SPARA IN ARIA Un cittadino di Rosarno stamattina ha sparato due colpi di fucile in aria a scopo intimidatorio per disperdere un gruppo di immigrati che si era concentrato davanti la sua abitazione. L'uomo ha sparato i colpi dopo essere salito sulla terrazza della casa. Gli immigrati successivamente sono entrati nell'abitazione dove c'erano la moglie e i due figli dell'uomo, dove però si sono limitati ad urlare e protestare, inveendo contro l'uomo e i suoi familiari, e si sono poi allontanati. L'episodio si è risolto così senza feriti e senza incidenti.  

(Fonte: http://www.leggo.it/articolo.php?id=40726, 7 e 8 gennaio 2010)
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